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Culture

insieme di pregi, difetti, osses-
sioni e caratteristiche. Con un
ideale percorso di dieci serate,
il Festival getterà ogni sera uno
sguardo su un tema caro agli
anni sessanta, lasciando che il
Massenzio divenga un palco-
scenico in cui i suoi ospiti non
siano commentati o introdotti,
ma lascino che le proprie opere
e riflessioni parlino da sole. Al-
la consueta rielaborazione nar-
rativa degli autori, questÎanno
Letterature affianca lÎanalisi e
la meditazione della filosofia,
con esponenti di spicco ad ap-
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S
i snodava in sette
episodi “La dolce
vita” felliniana,
chenel 1960 vince-
va il Festival di

Cannes scuotendo la società
italiana intera. Faceva discute-
re e riflettere, gettando uno
sguardo lucido sulla vita roma-
na a cavallo tra anni Î�0 e Î60.
“La dolce vita”, come espressio-
ne, entrava nel linguaggio cor-
rente e, come film, faceva in-
gresso come una delle pellicole
più influenti e dirompenti di
sempre. A cinquantÎanni dalla
sua creazione, un appunta-
mento ormai consueto della
primavera romana prende
spunto da alcuni degli aspetti
salienti del manifesto dellÎarte
felliniana, invitando il pubbli-
co capitolino a riflettere su uno
dei decenni più folgoranti e si-
gnificativi del ventesimo seco-
lo.


�L 2÷ "���IO al 22 giugno,
infatti, “Letterature - Festival
Internazionale di Roma” torna
nella sua rinomata location -
ovvero laBasilica diMassenzio,
ormai un tuttÎuno con la ma-
nifestazione x per offrire ai ro-
mani uno spazio di lettura e di
ricognizione dei fenomeni cul-
turali contemporanei.Nonsen-
za una provocazione. “La vita
dolce. Il ritmo del pensiero” è il
titolo capovolto con cui il Fe-
stival ammicca alla pellicola di
Fellini, portando al centro di
questa nona edizione la cultura
degli anni sessanta, con il suo
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■ 6na stagione di qualità,
rigogliosa e variegata. È la ÉPri-
mavera del cinema franceseÉ
per il settimo anno a Roma or-
ganizzata in collaborazionecon
l'Accademia di Villa Medici e
l'Ambasciata di Francia, fino a
marted� 20 nelle sedi del Cine-
maFarnese,diVillaMedicieSa-

la Trevi. Anche per questa edi-
zione la �ermesse offrirà un va-
riegato spaccato del panorama
cinematografico d'oltralpe, fo-
cus tematici e incontri con gli
autori. «Se in passato il cinema
francese ha lasciato un segno
profondo - spiega Florence Fer-
ran, fondatrice del Festival - at-
tualmente possiamo definirlo
un celebre ignoto. È come se lo
spazio che c'è tra i film d'autore

profondire i focus affrontati in
ciascuna serata. E, ovviamente,
tanta musica con live e d� set a
fare da colonna sonora. Dopo
un primo appuntamento, il 20
maggio, dedicato allo scrittore,
giornalista e sceneggiatore En-
nio Flaiano, in cui alcuni scrit-
tori leggeranno testi inediti
sullaDolceVitadi oggi in Italia,
le successive nove date propor-
ranno altrettanti focus su que-
stioni cardine della vita con-
temporanea: affetti, denaro,
amore, finzione, piacere, desti-
no, sfide, ossessione, immagi-
ne. Per gli affetti, con un ap-
profondimento sul rapporto
tra società e famiglia, ci sarà la
filosofa Michela Marzano e la
scrittrice indiana Anita Nair.
Per il denaro, lÎindiano Amar-
tya Sen, uno dei più importanti
economisti viventi e premio
Nobelper lÎEconomianel Î9u, in
coppia con la scrittrice Tahmi-
ma Anam. Per lÎamore, il punto
di vista femminile della gior-
nalista e scrittrice italiana
Anais Ginori e quello maschile
di Pietrangelo Buttafuoco. E
poi, tra gli altri, il piacere, con
la popolarissima scrittrice sta-
tunitense �athy Reichs, nella
seratadel 10 giugno in cui verrà
dato spazio ai cinque autori fi-
nalisti del premio strega. E poi
il destino, affrontato dal filoso-
fo Massimo Cacciari e lÎosses-
sione, presentata dal filosofo
Stefano Aecchi. Ogni sera, ov-
viamente, con un testo a tema
ineditodi unautore internazio-
nale.■

alla Eric Rohmer e quelli com-
merciali fosseoccupatodalnul-
la. Questo cinema non riesce a
farsi distribuire ed è su questo
che vogliamo attirare l'atten-
zione». Nella sede di Villa Me-
dici il Festival ospita la retro-
spettiva dedicata alla filmogra-
fia di Pierre Creton, curata da
CyrilNeyrat,mentre laSalaTre-
vi accoglie il focus dedicato a
�ippolyte Girardot. In pro-

gramma alcune delle pellicole
più rappresentative della car-
riera dell'attore come ÉPrenom
CarmenÉdi�eanLucGodarde il
recente É>u�i J NinaÉ, prima
volta alla regia per Girardot. Il
Cinema Farnese è sede dell'o-
maggio a Eric Rohmer e della
più ampia rassegnadedicata al-
la produzione della stagione in
corso, tra gli altri ÉIl profetaÉ di
Audiard, ÉWelcomeÉ di Lioret e
ÉLa première qtoileÉ di Lucien
�ean-Baptiste. Inanteprimana-
zionale il Festival presenta ÉGli
amori folliÉ di Alain Resnais se-
guito dall'incontro, questa sera
al Cinema Farnese, con l'attrice
protagonistaAnneConsigny.
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■ ■ LÍappuntamento
imperdibileper tutti i fandi
Ligabues fissatoperoggi alle
ore2°neiTheSpaceCinema,
Åuando Èil LigaÈpresenterH in
diretta via satellite il nuovo
singolo È"el tempoÈestratto
dallÍultimoalbum inuscita il
prossimo7maggio. LÍinedito
sarHseguitodallaproiezione

inanteprimae indigitaledel
concertodel roc�er italiano
chesi s tenuto il °t luglio200t
all'%limpico. «Siamodegli
amanti di tutte le formedÍarte
� commentaGiuseppe
Corrado,presidentee
amministratoredelegatodi
TheSpaceCinema �e
trasformiamo lenostre sale in
ungrandepalco»
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